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Il Mediterraneo, fulcro di una storia «occidentale»

Dal Fasi alle Colonne d’Ercole, noi abitiamo soltanto una piccola parte della terra.

E viviamo intorno a questo nostro mare come formiche o rane intorno a uno stagno.

Platone, Fedone, IV secolo a.C. 





Fenici (sopra) e Greci (sotto)

L’impero persiano



L’impero romano



Impero romano d’Oriente (395-1453)



Dagli arabo-musulmani (VII sec. d.C.) all’Impero ottomano



La scoperta del Nuovo Mondo: inizia la decadenza del Mediterraneo ?



L’impero di Carlo V d’Asburgo nella prima metà del ‘500







Idee



Federico Chabod, Storia dell’idea d’Europa, 1950



Fernand Braudel (1902-1985)

Paris, 1949



Les Annales (1929) e l’histoire «totale»

I tempi della storia (e la similitudine col mare)

Tempo breve (individuo)
Tempo medio (società)
Tempo lungo o geografico (civiltà)







Il Mediterraneo e i suoi rapporti col mondo

A seconda del punto di vista da cui si guarda questa carta, che può ruotare su se stessa, si potrà porre l’accento sulle 
diverse direttrici che legano il Mediterraneo al resto del mondo: l’Atlantico, il Sahara, l’Oceano Indicano, l’Europa. 
Qui si è scelto un punto di vista insolito che, collocando il Sahara al di sopra del Mediterraneo, sottolinea in che misura il 
mare sia compresso dall’immensità del deserto…

Legami terrestri e marittimi (lasciamo al lettore il compito di immaginare tutte le articolazioni e gli sviluppi) determinano
quella zona spazio-dinamica che può essere definita come Grande Mediterraneo.











Atlante catalano, 1375 ca



Atlante catalano, 1375 ca



Tolomeo (II secolo d.C.) nell’edizione di Nicolaus Germanus del 1482



Piri Reis (prima metà del ‘500)



Piri Reis (prima metà del ‘500)



Martin Waldseemüller, Universalis Cosmographia, inizio ‘500 



Il «Grande Mediterraneo» di Braudel e i traffici mediterranei di lunga durata



Connessioni e contaminazioni





2000

connessioni e contaminazioni



Che cos’è il Mediterraneo? Mille cose insieme. Non un paesaggio, ma innumerevoli paesaggi. Non un mare, 

ma un susseguirsi di mari. Non una civiltà, ma una serie di civiltà accatastate le une sulle altre. Viaggiare nel 

Mediterraneo significa incontrare il mondo romano in Libano, la preistoria in Sardegna, le città greche in 

Sicilia, la presenza araba in Spagna, l’Islam turco in Iugoslavia. Significa sprofondare nell’abisso dei secoli, fino 

alle costruzioni megalitiche di Malta o alle piramidi d’Egitto… 

Tutto questo perché il Mediterraneo è un crocevia antichissimo. Da millenni tutto vi confluisce, 

complicandone e arricchendone la storia: bestie da soma, vetture, merci, navi, idee, religioni, modi di vivere. E 

anche le piante. Le credete mediterranee. Ebbene, a eccezione dell’ulivo, della vite e del grano – autoctoni di 

precocissimo insediamento – sono nate quasi tutte lontano dal mare…

Nel paesaggio fisico, come in quello umano, il Mediterraneo crocevia, il Mediterraneo eteròclito si presenta al 

nostro ricordo come un’immagine coerente, un sistema in cui tutto si fonde e si ricompone in un’unità 

originale.

F. Braudel, Introduzione a La Méditerranée (Paris 1985)


